
Consiglio Pastorale di Collaborazione Pastorale del 15 settembre 2020 

 

Preghiera di invocazione allo Spirito Santo 

 

Vieni, Spirito santo, nei nostri cuori 

Ed accendi in essi il fuoco del tuo amore. 

Vieni, Spirito santo, e donaci, 

per intercessione di Maria 

che ha saputo contemplare, 

raccogliere gli eventi di Cristo 

e farne memoria amante e operosa, 

la grazia di leggere e rileggere le Scritture 

per fare anche noi memoria attiva, 

amante e operosa degli eventi di Cristo. 

Donaci, Spirito santo, di lasciarci nutrire di questi eventi 

e di riesprimerli nella nostra vita. 

E donaci, ti preghiamo, una grazia ancora più grande: 

quella di cogliere l’opera di Dio 

nella Chiesa visibile e operante nella storia 

così da contemplare in essa, 

in particolare nella Chiesa primitiva, 

la presenza della misericordia di Dio in Gesù, 

fattosi corpo storico in mezzo agli uomini, 

nella coestensione del tempo.                     (Carlo Maria Martini, arcivescovo di Milano) 
                                                                                                

Dalla Lettera Pastorale dell’Arcivescovo “Siano una cosa sola perché il mondo creda” Le 

Collaborazioni Pastorali (pagg. 17 -20) 

 

La nostra Chiesa friulana, sotto la spinta di grandi trasformazioni, si sente fortemente sollecitata a 

trovare il coraggio di cambiare e di rinnovare il suo assetto pastorale per poter annunciare 

efficacemente il Vangelo in un mondo che cambia. Le mutate condizioni sociali, culturali e 

religiose in atto anche nel Friuli contemporaneo devono essere vissute come una nuova opportunità 

di crescita spirituale di cui la nostra Chiesa ha bisogno. Questa prospettiva è l’anima di tutto il 

nostro progetto diocesano. Non miriamo ad una semplice riorganizzazione pastorale della diocesi 

che risulterebbe fuorviante e porterebbe con sé la triste immagine di un semplice riordino 

funzionale. Nella Chiesa ogni vero cambiamento può scaturire solo dal cuore del Vangelo che è 

Gesù stesso il quale, come afferma papa Francesco “ … sempre può, con la sua novità, rinnovare la 

nostra vita e la nostra comunità, e anche se attraversa epoche oscure e debolezze ecclesiali, […] 

Gesù Cristo può anche rompere gli schemi noiosi nei quali pretendiamo di imprigionarlo e ci 

sorprende con la sua costante creatività divina. Ogni volta che cerchiamo di tornare alla fonte e 

recuperare la freschezza originale del Vangelo spuntano nuove strade, metodi creativi,altre forme 

di espressione, segni più eloquenti, parole cariche di rinnovato significato per il mondo attuale. In 

realtà, ogni autentica azione evangelizzatrice è sempre “nuova”…”. La nostra Chiesa non si sente 

chiamata a custodire una qualche antichità, magari lucidandola per renderla più presentabile. 

Percepisce, invece il momento presente come un tempo favorevole per dare nuovo impulso 

all’annuncio missionario. Sentiamo più che mai rivolte a noi le parole dell’Apostolo: “Ecco ora il 

momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza” (2Cor 6,2). Gli fa eco papa Francesco 

ricordandoci che “un annuncio rinnovato offre ai credenti, anche ai tiepidi o non praticanti, una 

nuova gioia nella fede e una nuova fecondità evangelizzatrice”. 

 



Dagli Prima lettera di San Paolo Apostolo ai Corinzi (1 Cor 12, 4-13) 

Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversi ministeri, ma uno solo è il Signore; 

vi sono diverse attività, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. A ciascuno è data una 

manifestazione particolare dello Spirito per il bene comune: a uno infatti, per mezzo dello Spirito, 

viene dato il linguaggio di sapienza; a un altro invece, dallo stesso Spirito, il linguaggio di 

conoscenza; a uno, nello stesso Spirito, la fede; a un altro, nell’unico Spirito, il dono delle 

guarigioni; a uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della profezia; a un altro il dono di 

discernere gli spiriti; a un altro la varietà delle lingue; a un altro l’interpretazione delle lingue. Ma 

tutte queste cose le opera l’unico e medesimo Spirito, distribuendole a ciascuno come vuole. Come 

infatti il corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte le membra del corpo, pur essendo molte, sono 

un corpo solo, così anche il Cristo. Infatti noi tutti siamo stati battezzati mediante un solo Spirito in 

un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti siamo dissetati da un solo Spirito.  

  

Le questioni particolari trattate da Paolo in questa lettera hanno origine da un problema 

fondamentale che si è posto in tutte le epoche della storia della Chiesa, particolarmente nella sua 

attività missionaria, e che si pone oggi più che mai: quello della “distanza culturale”, 

dell’inserimento del messaggio cristiano in una cultura differente da quella in cui era vissuto 

precedentemente.  Per compiere la loro missione i cristiani devono far conto sul dono dello Spirito, 

loro promesso da Gesù e devono essere consapevoli di essere “i collaboratori della vostra gioia” 

(2Cor  1,24). Il nostro Arcivescovo:” … Come sappiamo, (Paolo) aveva incontrato Gesù sulla 

strada che andava a Damasco e che questo incontro gli aveva riempito, per sempre, il cuore. … 

Con questa gioia nel cuore Paolo era andato nella grande città di Corinto e aveva annunciato 

Gesù. Si sentiva mandato a far conoscere ad altri il Vangelo perché entrassero nella sua stessa 

gioia. Era ben cosciente che questa particolare gioia veniva solo da Gesù e che ogni apostolo è 

collaboratore, servitore della gioia del Vangelo, Cari fratelli e sorelle, così si trasmette la fede in 

Gesù Cristo: di gioia in gioia. Un cristiano è vero missionario quando mostra agli altri la gioia del 

suo incontro con il Signore Gesù. Questa sua testimonianza fa breccia nel cuore di chi lo incontra e 

fa nascere il desiderio di scoprire il segreto di questa gioia … (Dalla lettera pastorale “Andate e 

fate discepoli tutti i popoli” - La gioia di essere missionari del Vangelo pag. 12).  

 

Spunti di riflessione 

Paolo richiama anche il tema dell’unità della Chiesa: 

Nelle nostre parrocchie si respira un clima di unità? Fra le parrocchie della nostra collaborazione 

c’è relazione, collaborazione, aiuto reciproco? Quali scelte sono necessarie per una pastorale 

condivisa fra parrocchie diverse? 

 

Invocazione alla Vergine Maria 

O Maria, sorella e madre nostra,                                      dello Spirito di Cristo 

come gli apostoli e le donne nel cenacolo,                        perché le parrocchie, 

uniamo le nostri voci alla tua,                                           superando paure e diffidenze, 

concordi e perseveranti nella preghiera.                          si aprano alla reciproca accoglienza. 

Affidiamo alla tua intercessione                                       Ottienici la grazia di rispondere 

La Chiesa di Udine e tutte le sue comunità                      al desiderio di Cristo: 

Che si stanno aprendo                                                      Siano una cosa sola perché il mondo creda, 

Alle nuove foranie                                                            affinché la nostra Chiesa 

E alle collaborazioni pastorali.                                       Sia testimone e missionaria, 

Invoca sul vescovo, i sacerdoti, i diaconi,                       della potenza del suo amore. Amen. 

i consacrati e tutti i fedeli, 

una rinnovata effusione.                                                  + Andrea Bruno Mazzocato, Arcivescovo 
 


